
L’ISTITUTODI CREDITOCON QUARTIER GENERALE ABRESCIASTA CONCRETIZZANDO UN NUOVOPIANO DIESPANSIONE

«Valsabbina,radicibresciane
impegnoperfamigliee imprese»
LOSFORZOÈGARANTITO«CONASSISTENZASIAPERESIGENZEDIFINANZIAMENTO
CHEDIINVESTIMENTO,CONPROFESSIONALITÀETEMPIDIRISPOSTARAPIDI»

Radici a Brescia e sguardo ol-
tre iconfiniprovincialicon ilpen-
siero rivolto, come da tradizio-
ne,a famigliee imprese.Pilastri
sui quali fonda la sua sfida la
Banca Valsabbina, con sede a
Vestone e quartier generale a
Brescia.
Banca Valsabbina - come

spiega una nota - può ormai
vantarsi di essere rimasta l’uni-
coistitutopopolare indipenden-
te con sede in provincia di Bre-
scia e uno dei principali a livello
nazionale. Un istituto presente
sul territorio con una rete com-
posta da 61 filiali, di cui 49 in
provincia di Brescia, 8 a Vero-
na, 3 a Trento e una a Mantova.
Maèattualmente incorso-co-

me annunciato negli ultimi me-
si dal presidente Ezio Soardi e
dal direttore generale Renato
Barbieri - un nuovo piano di
espansione:oltreanuoveaper-
ture in programma nell’area di
Verona, toccherà anche le pro-
vincediMonzaBrianzaeBerga-
mo(laprimaaperturaèprevista
entro questo mese proprio a
Monza).
Le politiche commerciali

dell’istituto sono tradizional-
mente indirizzate nei confronti
delle famiglie e delle piccole e
medie imprese del territorio,
«garantendo assistenza a 360°
gradi, sia per esigenze di finan-
ziamento sia di investimento,
con professionalità e tempi di
risposta rapidi».
Per inuclei familiaricheneces-

sitano di un finanziamento per
l'acquisto o la ristrutturazione
della propria casa - spiega an-
cora la nota - vengono propo-
ste soluzioni ad hoc, studiate
per facilitare l’accesso al mon-
dodelcreditograziead istrutto-
rierapide,spesecontenuteere-
gole trasparenti.
Il catalogo prodotti di Banca

Valsabbina è costituito da mu-
tui adatti a qualsiasi tipo di esi-
genza garantendo, ad esem-
pio,profilidi rimborsoaratacre-
scente per le giovani coppie;
oppure piani a rata costante o
tassimassimipredefiniti perchi
desidera proteggersi da possi-
bili futuri rialzidei tassidimerca-
to. Le soluzioni proposte sono
valide anche per chi ha già sot-
toscritto un mutuo con un'altra
banca e intende alleggerire la
rata usufruendo della vantag-
giosa offerta dell'istituto.
Laconsapevolezzache l’inve-

stimento nell’acquisto dell’abi-
tazione sia fondamentale per le
famiglie e che il sostegno con-
creto della propria banca crei
un legame di lungo periodo
con il cliente sta alla base della
scelta di Banca Valsabbina,
che inserisce nella sua mission
l’obiettivo di accompagnare le
famiglie inun passo importante
dasostenere,acondizionicom-
petitive.
Ad esempio, con il mutuo

Classico a tasso variabile, è
possibile ottenere un finanzia-

mento ipotecarioper l’acquisto
dellaprimacasaaduntassopa-
ri all’Euribor a 3 mesi + spread
1,45%.
Mentre con le nuovissime so-

luzionia tasso fissoper laprima
casa, per importi fino al 60%
del valore dell’immobile si può
usufruire di un tasso 2,50% e
del3,15%per importi tra il 61%
e l’80% del valore dell’immobi-
le acquistato, per un finanzia-
mento della durata massima di
20 anni.
Anche la protezione del patri-

monio dei clienti, specie in oc-
casione di un investimento im-
portantecomel’acquistoo lari-
strutturazionedellapropriaabi-
litazione, è importante. Banca
Valsabbina offre, tra le altre,
una serie di prodotti assicurati-
vi per la protezione della perso-
na,deipropri familiariedegli im-
mobili di proprietà.
Per le imprese, invece, lestrut-

ture interne hanno sviluppato
una serie di servizi collaterali, al
finedi fornireunsupportoestre-
mamentespecialistico.Nelcor-
sodel2014, infatti,èstatosigla-

to un accordo con una società
di primo livello per aiutare le
aziende con importanti piani di
sviluppoadaccederealmerca-
to dei capitali attraverso l’emis-
sione dei cosiddetti «mini-
bond», introdotti dal decreto
«Destinazione Italia». Ed è sta-
todestinatounplafonddi30mi-
lionidieuroper investimentidel-
laBanca in tali strumenti emes-
si da aziende del territorio.
Inoltre, a seguito di un’impor-

tante partnership nata nel cor-
so del 2015, si è allargata ulte-
riormente l’offerta di soluzioni
per il risparmio della clientela,
permettendodimigliorare l’allo-
cazione di portafoglio median-
tel’acquistodidiamantida inve-
stimento.
Ed è già attivo anche un nuo-

vo servizio di consulenza offer-
to da una delle principali realtà
finanziarie indipendenti italia-
ne,che ha l’obiettivodi sensibi-
lizzare la clientela in merito ai
tempieallaquantificazionedel-
le future prestazioni previden-
ziali, analizzando e proponen-
do soluzioni su misura al clien-

te,al finedi raggiungereunade-
guato livelloredditualepostatti-
vità lavorativa.
A tutte queste iniziative si ac-

compagna l’attività nella finan-
za agevolata. Dal 2007 l’istituto
di credito con sede a Vestone
si avvale di un team dedicato
per sfruttare i vantaggi offerti,
attraversoilMedioCreditoCen-
trale, dalla legge 662, che con-
sente l’accesso al credito a nu-
merosePMI.Neiprimidiecime-
si del 2015 sono state effettua-
te oltre 700 operazioni della
specie per oltre 135 milioni di
euro. Inoltre, nell’ottica di offri-
re un servizio sempre migliore
ai propri soci - che ad oggi su-
perano le 40mila unità - la Ban-
ca continua a riservare nuovi e
significativivantaggiaidetento-
ridialmeno500azionieai «soci
azienda» possessori di almeno
1.000 azioni.
Il sostegno e la vicinanza al

tessuto economico e sociale in
cuioperasiconfermanoessere
per Banca Valsabbina, vera
banca del territorio, due valori
imprescindibili.

Il presidente Ezio Soardi e il direttore generale Renato Barbieri

Il decreto legge sulla riforma
delle Banche di credito coope-
rativo italiane, approvato dal
Consiglio dei ministri il 10 feb-
braio scorso, e reso noto, con
la firmadelPresidentedellaRe-
pubblica Sergio Mattarella, ha
iniziato il suo iter parlamentare
senza suscitare reazioni e pre-
sediposizione.Nonsonoman-
cate anche quelle di Federcas-
se - presieduta da Alessandro
Azzi;èanche leaderdellaFede-
razione lombarda delle Bcc e
della Bcc del Garda di Monti-
chiari - che ha espresso «forti
perplessitàanchedinatura tec-
nicasualcuniprofili delprovve-
dimento», oltre a ribadire «la
non condivisione della modali-
tà con cui verrebbe resa possi-
bile la cosiddetta way-out e del
mancato recepimento di quan-
toprevistonellapropostadiau-
toriforma sulle specificità di al-
cuni territori a statuto speciale,
in particolare per il sistema del-
le Casse Raiffeisen altoatesi-
ne». Federcasse ha ribadito
«che importanti modifiche sia-
no indispensabiliperdarecom-
piutezza all’ambizioso disegno
riformatore e che potranno es-
sere discusse e approvate dal
Parlamento nel corso dell’iter
di conversione del decreto».
Una posizione già evidenzia-

ta, subito dopo l’emazione del
decreto, dal presidente di Fe-
dercasse. «Il provvedimento
passa ora al vaglio del Parla-
mento - ha detto - e ci auguria-
mocheinquellasedepossaes-
sere discusso approfondita-
mente e migliorato. Proprio per
evitare che la riforma del credi-
tocooperativoraggiungaobiet-
tividiversidaquelli chesipone-
va in origine, cioè il consolida-
mento e l'irrobustimento delle
aziende bancarie italiane».
Per Federcasse, «il decreto

leggehaaccolto l’impiantodel-
la proposta presentata, sin dal-
la scorsa estate, alle autorità

dal credito cooperativo italia-
no.Particolarerilievo,neldecre-
to leggegovernativo,hanno- in
tal senso - il mantenimento del
principio di autonomia e di mu-
tualità delle singole Bcc; la pre-
visione della costituzione di un
gruppo bancario cooperativo
con una dotazione patrimonia-
ledialmeno1miliardo; ladefini-
zione di “patti di coesione” atti
a regolare, secondo un princi-
pio dimeritevolezza, il rapporto
traBccegruppobancarioCoo-
perativo». Inattesadiconosce-
re il provvedimento, «preoccu-
pazioni»sonostateespresseri-
guardo «alla possibilità di con-
sentire, alle Bcc oltre una certa
soglia patrimoniale, la cessio-
ne dell'attività bancaria a una
spa con un affrancamento del
20% delle riserve indivisibili»:
una posizione che, anche in
provincia, potrebbe portare al-
cune realtà a una scelta in que-
stadizione.Laprevisione, inge-
nerale, secondo Federcasse,
«va nel senso contrario rispetto
aquelloufficialmentepersegui-
to, in quanto favorisce la fram-
mentazione bancaria e finisce
con lo scoraggiare il fare banca
con finalità mutualistiche, inde-
bolendo di fatto la “coerenza
cooperativa” del sistema».

Una veduta della sede in città della Banca Valsabbina

LEREAZIONI DOPO ILDECRETO DEL GOVERNO

RiformadelleBcc
attesae«pressing»
FEDERCASSESIAUGURA«CHEINPARLAMENTO
POSSAESSEREDISCUSSOAFONDOEMIGLIORATO»

Alessandro Azzi (Federcasse)
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